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V orrei rapidamente
commentare la di-

chiarazionedell’onorevole
Collinofattal’altrogiornoa
Grado per una fusione tra
l’universitàfriulanaequel-
latriestina,giàseccamente
esclusa dal rettore Compa-
gno e da altri interlocutori
del suo stesso schieramen-
to politico. L’ateneo friula-
no è stato voluto e deciso
dalla nostra gente e dalle
nostre istituzioni dopo an-
nieannidipressioniprece-
denti contro le resistenze
pervicacitriestine,asegui-
to del terremoto del 1976.
La sua legge istitutiva, la
546del1977,èlaprimadel-
letregrandilegginazionali
per la ricostruzione e la ri-
nascita del Friuli.
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GIU’ LE MANI DALL’ATENEO

A ll’art. 26 di tale legge sta
scrittotestualmente:«L’uni-

versità di Udine si pone l’obietti-
vodicontribuirealprogressocivi-
le, sociale e alla rinascita econo-
micadelFriuli edidivenireorga-
nicostrumentodisviluppoedirin-
novamentodeifilonioriginalidel-
lacultura,dellalingua,delletradi-
zioni e della storia del Friuli».
Conunasimilechiaraenettamis-
sioneaffidataall’universitàfriula-
na dovrebbe essere evidentissi-
moatutti (edovrebbeesserechia-
ropure all’onorevoleCollino)che
operando una fusione sarebbero
cancellateinuncolposoloautono-
mia e identità del nostro ateneo.
Sono ancora orgoglioso, come po-
litico friulano, di avere blindato

in legge, assieme agli altri parla-
mentari del Friuli, quegli obietti-
vi.Seoravoglionosulseriocancel-
larlidevonoconaltraleggecancel-
lare l’art. 26 della 546 e a tal fine
devono trovare i parlamentari
friulani disposti a ciò e poter vin-
cereleresistenzepopolarieistitu-
zionali che si scatenerebbero in
tutto il Friuli! Allora siamo stati
propriofaciliprofetinelprevede-
recheavremmoavutounavitatra-
vagliata per la nostra università,
sempre sotto attacco. Anche se
peri triestini,sempreconlalegge
546,abbiamovotato,allora,l’istitu-
zionedell’AreadiricercaperTrie-
ste. Il che prova ancora una volta
chenoifriulaninonsiamoantitri-
estini. Siamo stati e siamo soltan-
totenacieagguerritidifensoridei
diritti del popolo, della gioventù
friulana,delFriuliintero,dalPor-
denonese all’Udinese, alla Car-

nia, al Goriziano.

Un’ultima considerazione. Da
buoni friulani, si perda l’abitudi-
neperdecideresulFriulidianda-
reapietireoconcordareconTrie-
ste. Ciò che si deve fare in Friuli
deve essere deciso in Friuli; que-
stovaleancheperTrieste.AColli-
no e ad altri che la pensano come
lui vorrei ricordare che due anni
fatuttelerappresentanzecultura-
li, economiche e sociali delFriuli
(nonsolodiUdine) hannofirmato
solennemente il patto tra esse e
l’università della nostra terra per
lastrenuadifesadellasuaautono-
mia e della sua identità. Per tutti,
allora, Adriano Luci, presidente
di Confindustria friulana, ebbe
giustamente a dire che tali valori
sono intoccabili!

*Comitât pe autonomie
e il rilanç dal Friûl
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